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Introduzione
Membro di una prestigiosa famiglia magnatizia, che prima di lui aveva già 

annoverato Hieronim – autore dei licenziosi Antypasty małżeńskie (Antipasti 
matrimoniali, componimenti ricchi di allusioni erotiche messi a stampa solo nel 
1650, venticinque anni dopo la sua morte) nonché di una fortunata polonizzazione 
della Griselda boccaccesca – e dopo avrebbe sfornato in serie lo Zbigniew (1628-
1689) della Musa domestica (Muza domowa, 1684) e Stanisław (1642-1702) 
primo traduttore polacco di Racine, Jan Andrzej Morsztyn (1613-1693) fu il solo 
rampollo della famiglia a gettarsi a corpo morto nella delicatissima vita politica 
del suo tempo. Fu infatti diplomatico e cortigiano del sovrano Jan Kazimierz 
(1648-1668), dopo essere stato consigliere personale del fratello Ladislao IV 
Wasa (1632-1648). Ma commise l’errore di appoggiare in maniera troppo aperta 
la francese Maria Luisa Gonzaga-Nevers, fresca vedova di Ladislao, sia nella 
decisione da lei presa un po’ frettolosamente di unirsi al cognato nel 1649 per 
conservare il trono, sia in tutte le sue successive manovre politiche. E poiché il 
partito dei francofili di corte era già declinante a causa delle continue scorribande 
turche ai confini, quando il nuovo sovrano a sorpresa abdicò, un anno dopo la 
morte di Maria Luisa (avvenuta il 10 maggio 1667), questa decisione provocò 
la rovina della fronda e i nobili superstiti ritirarono definitivamente il proprio 
appoggio. Jan Andrzej, accusato apertamente di tradimento, dovette allora ab-
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 Kochajmyż tedy, a zawżdy zapłaty
 Da się doczekać czas lepiej życzliwy;
 Czego więc czasem dochodzą i laty,
76 To prędzej zmiękczy afekt popędliwy.

 A ty mi pomóż, Kupido skrzydlaty,
 Co w mózgu moim takie roisz dziwy.
 – Tak Falsirena miłosna mówiła
80 I tak się z swymi myślami biedziła.

 Dunque si ami, e il tempo mi ripaghi
 Di questa attesa, e con benevolenza;
 Renda con dolci estati gli anni vaghi,
76 Al mio affetto iracondo dia licenza.

 Cupido alato, che mio amor rinneghi,
 Il senno m’hai rapito: ora son senza.
 – E Falsirena, che d’amor ciarlava,
80 in quel suo sragionar pur ragionava.

Abstract
Jan Andrzej Morsztyn (1613-1693) has been the only epigone of G.B. Ma-

rino in the Polish literature of the baroque period. He was born in an ancient 
aristocratic family, some members of which were poets before and after him; 
but the most important men of the Morsztyn family worked as diplomatics or 
councillors for the Wasa dynasty, and so did Jan A. in the first part of his life. 
After the abdication of Władysław IV, he had to leave Poland and so he decided 
to go to France, at the Court of Louis XIV, where his diplomatic arts were par-
ticularly appreciated. 

In the free time he used to write poems (exclusively in Polish) rich of baroque 
solutions and images, partially similar to those created by G.B. Marino, but with 
a personal taste regarding the oppositions between love and death, freedom and 
captivity and so on. His poetical works were collected posthumously by his 
best friends and published only in the 19th century, revealing from that moment 
onwards a baroque style previously unknown in the Polish literature.
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